
   

 
 

 
 
 

 Codice sulla privacy 
adempimenti in capo agli studi professionali di geometri 

 
A cura dell’avvocato Giovanni Maffei 
consulente Collegio Geometri di Padova 
 
 
 
 
PREMESSA 
Il Testo Unico sulla privacy è entrato in vigore il 1 gennaio 2004 ai sensi del D.lgs. 196/2003. Il 
nuovo “Codice” unifica in un unico contesto la legge 675/1996 e gli altri decreti legislativi, 
regolamenti e codici deontologici che si sono succeduti negli anni, tenendo conto anche del-
la direttiva Ue 2002/58 sulla riservatezza nelle comunicazioni elettroniche.  
Il provvedimento rende obbligatori alcuni adempimenti a carico degli studi professionali, 
compresi ovviamente quelli di geometra. 
 
 
COSA SI DEVE FARE  

In primo luogo è necessario che il geometra rilasci un’informativa al cliente ai sensi dell’art.13 per 
il trattamento dei dati personali, così come individuati dall’art. 4 lettera b). 
Per l’omissione di rilascio di informativa o il rilascio di informativa inidonea è prevista una sanzione 
amministrativa da €.3.000,00 a €.18.000,00. 
 

All’interno di ogni studio deve essere individuato il titolare (in via facoltativa anche il responsabile) 
e gli incaricati del trattamento come i collaboratori di studio ed i tirocinanti (artt. 28,29 e 30). 
Entro il 30 giugno prossimo. dovranno essere adottate anche opportune misure di sicurezza per la 
tutela dei dati raccolti (art. 31 e ss. ed all. B).  
Per l’omissione nell’adozione delle misure di sicurezza è prevista la sanzione della reclusione fino a 
due anni ovvero un’ammenda da €10.000,00 a €.50.000,00. 
 

In forza dell’autorizzazione n°4 del 2002, anche qualora il geometra tratti alcuno dei dati persona-
li specificati nell’art.37, non dovrà far pervenire al Garante la notifica del trattamento, mentre resta 
l’obbligo di informativa. 

 
Riportiamo qui di seguito un modello di informativa da consegnare all’interessato e le norme so-

pra richiamate.  



   

 
 

 
 

INFORMATIVA 

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n° 196/2003, in appresso indicato come T.U., e relativamente ai dati 
personali di cui il titolare del trattamento entrerà in possesso, La informiamo di quanto segue:  
 
FINALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI  
I dati raccolti sono destinati unicamente alla corretta e completa esecuzione del seguente incarico 
professionale ricevuto:  
 
MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI  
Il trattamento dei dati è svolto dal titolare e/o dagli incaricati del trattamento, ai sensi dell’art.4 del 
T.U., attraverso una delle seguenti operazioni o complesso di operazioni, effettuate anche senza 
l’ausilio di strumenti elettronici: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazio-
ne, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, 
comunicazione, diffusione, cancellazione e distruzione di dati. 
 
CONFERIMENTO DI DATI PERSONALI  
Il conferimento di dati personali è strettamente necessario allo svolgimento dell’incarico sopra de-
scritto. 
 
RIFIUTO DI CONFERIMENTO DI DATI  
Il rifiuto dell’interessato al conferimento dei dati necessari allo svolgimento dell’incarico comporta 
l’impossibilità allo svolgimento dell’incarico stesso. 
 
COMUNICAZIONE DEI DATI  
I dati personali raccolti possono essere comunicati agli incaricati del trattamento ed essere portati a 
conoscenza a soggetti operanti nel settore amministrativo ed in genere a tutti coloro a quali la co-
municazione è necessaria esclusivamente per il corretto adempimento dell’incarico professionale 
sopra indicato.  
 
DIFFUSIONE DEI DATI 
I dati personali raccolti non sono soggetti a diffusione. 
 
TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERO 
I dati personali raccolti possono essere trasferiti  verso Paesi dell’Unione Europea e verso Paesi ter-
zi rispetto all’Unione Europea nell’ambito dello svolgimento dell’incarico sopra descritto. 
 
DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Si riporta di seguito l’art.7 che dispone i diritti garantiti all’interessato:  
Articolo 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo ri-
guardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi del-
l'articolo 5, comma 2;   
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di re-
sponsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i 
dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 



   

 
 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche 
per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettua-
to il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifesta-
mente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendi-
ta diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Titolare del trattamento è il geometra------------ con studio in -----------via   n°     
 
Responsabile del trattamento è  
 
Per ricevuta dell’interessato 
 



   

 
 

 
D.Lgs. 196/2003 articoli estratti 

 
Articolo 4 (Definizioni) 
1. Ai fini del presente codice si intende per: 
a) "trattamento", qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati anche senza l'ausilio di 
strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la 
consultazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'inter-
connessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, an-
che se non registrati in una banca di dati; 
b) "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente od as-
sociazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra in-
formazione, ivi compreso un numero di identificazione personale; 
c) "dati identificativi", i dati personali che permettono l'identificazione diretta dell'interessato; 
d) "dati sensibili", i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 
filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od orga-
nizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivela-
re lo stato di salute e la vita sessuale; 
e) "dati giudiziari”, i dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, lette-
re da a) a o) e da r) a u), del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario giudiziale, di 
anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualità 
di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del codice di procedura penale; 
f) "titolare", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, 
associazione od organismo cui competono, anche unitamente ad altro titolare, le decisioni in ordine 
alle finalità, alle modalità del trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il 
profilo della sicurezza; 
g) "responsabile", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi al-
tro ente, associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali; 
h) "incaricati", le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare o dal 
responsabile; 
i) "interessato", la persona fisica, la persona giuridica, l'ente o l'associazione cui si riferiscono i dati 
personali; 
l) "comunicazione", il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dal-
l'interessato, dal rappresentante del titolare nel territorio dello Stato, dal responsabile e dagli incari-
cati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 
m) "diffusione", il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, 
anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 
n) "dato anonimo", il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non può essere associato ad un 
interessato identificato o identificabile; 
o) "blocco", la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione 
del trattamento; 
p) 'banca di dati”, qualsiasi complesso organizzato di dati personali, ripartito in una o più unità; dislo-
cate in uno o più siti; 
q) "Garante", l'autorità di cui all'articolo 153, istituita dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675. 
2. Ai fini del presente codice si intende, inoltre, per: 
a) 'comunicazione elettronica”, ogni informazione scambiata o trasmessa tra un numero finito di 
soggetti tramite un servizio di comunicazione elettronica accessibile al pubblico. Sono escluse le in-
formazioni trasmesse al pubblico tramite una rete di comunicazione elettronica, come parte di un 
servizio di radiodiffusione, salvo che le stesse informazioni siano collegate ad un abbonato o utente 
ricevente, identificato o identificabile; 
b) "chiamata", la connessione istituita da un servizio telefonico accessibile al pubblico, che consente 
la comunicazione bidirezionale in tempo reale; 
c) "reti di comunicazione elettronica", i sistemi di trasmissione, le apparecchiature di commutazione 
o di instradamento e altre risorse che consentono di trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo 
di fibre ottiche o con altri mezzi elettromagnetici, incluse le reti satellitari, le reti terrestri mobili e fisse 
a commutazione di circuito e a commutazione di pacchetto, compresa Internet, le reti utilizzate per 
la diffusione circolare dei programmi sonori e televisivi, i sistemi per il trasporto della corrente elettri-
ca, nella misura in cui sono utilizzati per trasmettere i segnali, le reti televisive via cavo, indipenden-
temente dal tipo di informazione trasportato; 
d) "rete pubblica di comunicazioni", una rete di comunicazioni elettroniche utilizzata interamente o 
prevalentemente per fornire servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico; 



   

 
 

e) "servizio di comunicazione elettronica", i servizi consistenti esclusivamente o prevalentemente 
nella trasmissione di segnali su reti di comunicazioni elettroniche, compresi i servizi di telecomuni-
cazioni e i servizi di trasmissione nelle reti utilizzate per la diffusione circolare radiotelevisiva, nei li-
miti previsti dall'articolo 2, lettera c), della direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 7 marzo 2002; 
f) "abbonato", qualunque persona fisica, persona giuridica, ente o associazione parte di un contratto 
con un fornitore di servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico per la fornitura di tali 
servizi, o comunque destinatario di tali servizi tramite schede prepagate; 
g) "utente", qualsiasi persona fisica che utilizza un servizio di comunicazione elettronica accessibile 
al pubblico, per motivi privati o commerciali, senza esservi necessariamente abbonata; 
h) "dati relativi al traffico", qualsiasi dato sottoposto a trattamento ai fini della trasmissione di una 
comunicazione su una rete di comunicazione elettronica o della relativa fatturazione; 
i) "dati relativi all'ubicazione", ogni dato trattato in una rete di comunicazione elettronica che indica la 
posizione geografica dell'apparecchiatura terminale dell'utente di un servizio di comunicazione elet-
tronica accessibile al pubblico; 
l) "'servizio a valore aggiunto", il servizio che richiede il trattamento dei dati relativi al traffico o dei 
dati relativi all'ubicazione diversi dai dati relativi al traffico, oltre a quanto è necessario per la tra-
smissione di una comunicazione o della relativa fatturazione; 
m) "'posta elettronica", messaggi contenenti testi, voci, suoni o immagini trasmessi attraverso una 
rete pubblica di comunicazione, che possono essere   archiviati in rete o nell'apparecchiatura termi-
nale ricevente, fino a che il ricevente non ne ha preso conoscenza. 
3. Ai fini del presente codice si intende, altresì, per: 
a) 'misure minime”, il complesso delle misure tecniche, informatiche, organizzative, logistiche e pro-
cedurali di sicurezza che configurano il livello minimo di protezione richiesto in relazione ai rischi 
previsti nell'articolo 31; 
b) "strumenti elettronici", gli elaboratori, i programmi per elaboratori e qualunque dispositivo elettro-
nico o comunque automatizzato con cui si effettua il trattamento; 
c) "autenticazione informatica", l'insieme degli strumenti elettronici e delle procedure per la verifica 
anche indiretta dell'identità; 
d) "'credenziali di autenticazione", i dati ed i dispositivi, in possesso di una persona, da questa cono-
sciuti o ad essa univocamente correlati, utilizzati per l' autenticazione informatica; 
e) "parola chiave", componente di una credenziale di autenticazione associata ad una persona ed a 
questa nota, costituita da una sequenza di caratteri o altri dati in forma elettronica; 
f) "profilo di autorizzazione", l'insieme delle informazioni, univocamente associate ad una persona, 
che consente di individuare a quali dati essa può accedere, nonché i trattamenti ad essa consentiti; 
g) "sistema di autorizzazione", l'insieme degli strumenti e delle procedure che abilitano l'accesso ai 
dati e alle modalità di trattamento degli stessi, in funzione del profilo di autorizzazione del richieden-
te. 
4. Ai fini del presente codice si intende per: 
a) "scopi storici", le finalità di studio, indagine, ricerca e documentazione di figure, fatti e circostanze 
del passato; 
b) "scopi statistici", le finalità di indagine statistica o di produzione di risultati statistici, anche a mez-
zo di sistemi informativi statistici; 
c) "scopi scientifici", le finalità di studio e di indagine sistematica finalizzata allo sviluppo delle cono-
scenze scientifiche in uno specifico settore. 
 
Articolo 5 (Oggetto ed ambito di applicazione) 
1. Il presente codice disciplina il trattamento di dati personali, anche detenuti all'estero, effettuato da 
chiunque è stabilito nel territorio dello Stato o in un luogo comunque soggetto alla sovranità dello 
Stato. 
2. Il presente codice si applica anche al trattamento di dati personali effettuato da chiunque è stabili-
to nel territorio di un Paese non appartenente all'Unione europea e impiega, per il trattamento, stru-
menti situati nel territorio dello Stato anche diversi da quelli elettronici, salvo che essi siano utilizzati 
solo ai fini di transito nel territorio dell'Unione europea. In caso di applicazione del presente codice, il 
titolare del trattamento designa un proprio rappresentante stabilito nel territorio dello Stato ai fini del-
l'applicazione della disciplina sul trattamento dei dati personali. 
3. Il trattamento di dati personali effettuato da persone fisiche per fini esclusivamente personali è 
soggetto all'applicazione del presente codice solo se i dati sono destinati ad una comunicazione si-
stematica o alla diffusione. Si applicano in ogni caso le disposizioni in tema di responsabilità e di si-
curezza dei dati di cui agli articoli 15 e 31. 
 



   

 
 

Articolo 6  (Disciplina del trattamento) 
1. Le disposizioni contenute nella presente Parte si applicano a tutti i trattamenti di dati, salvo quan-
to previsto, in relazione ad alcuni trattamenti, dalle disposizioni integrative o modificative della Parte 
II. 
 
Articolo 13 (Informativa) 
1.L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati 
oralmente o per iscritto circa: 
a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati; 
b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati; 
c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere; 
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che pos-
sono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati, e l'ambito di diffusione dei dati me-
desimi; 
e) i diritti di cui all'articolo 7;   
f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rappresentante nel territorio dello Stato ai 
sensi dell'articolo 5 e del responsabile. Quando il titolare ha designato più responsabili è indicato 
almeno uno di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le modalità attraverso le quali è 
conoscibile in modo agevole l'elenco aggiornato dei responsabili. Quando è stato designato un re-
sponsabile per il riscontro all'interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, è indicato 
tale responsabile.   
2. L'informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi previsti da specifiche disposizioni del 
presente codice e può non comprendere gli elementi già noti alla persona che fornisce i dati o la cui 
conoscenza può ostacolare in concreto l'espletamento, da parte di un soggetto pubblico, di funzioni 
ispettive o di controllo svolte per finalità di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, ac-
certamento o repressione di reati. 
3.Il Garante può individuare con proprio provvedimento modalità semplificate per l'informativa fornita 
in particolare da servizi telefonici di assistenza e informazione al pubblico. 
4. Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato, l'informativa di cui al comma 1, com-
prensiva delle categorie di dati trattati, è data al medesimo interessato all'atto della registrazione dei 
dati o, quando è prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione. 
5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando: 
a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa 
comunitaria; 
b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicem-
bre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i 
dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro per-
seguimento; 
 c) l'informativa all'interessato comporta un impiego di mezzi che il Garante, prescrivendo eventuali 
misure appropriate, dichiari manifestamente   sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si rive-
li, a giudizio del Garante, impossibile. 
 
Articolo 23 (Consenso) 
1. Il trattamento di dati personali da parte di privati o di enti pubblici economici è ammesso solo con 
il consenso espresso dell'interessato. 
2. Il consenso può riguardare l'intero trattamento ovvero una o più operazioni dello stesso. 
3. Il consenso è validamente prestato solo se è espresso liberamente e specificamente in riferimen-
to ad un trattamento chiaramente individuato, se è documentato per iscritto, e se sono state rese al-
l'interessato le informazioni di cui all'articolo 13. 
4. Il consenso è manifestato in forma scritta quando il trattamento riguarda dati sensibili. 
 
Articolo 24 (Casi nei quali può essere effettuato il trattamento senza consenso) 
1. Il consenso non è richiesto, oltre che nei casi previsti nella Parte II, quando il trattamento: 
a) è necessario per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla norma-
tiva comunitaria; 
b) è necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l'interessato o per 
adempiere, prima della conclusione del contratto, a specifiche richieste dell'interessato; 
c) riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque, 
fermi restando i limiti e le modalità che le leggi, i regolamenti o la normativa comunitaria stabiliscono 
per la conoscibilità e pubblicità dei dati; 



   

 
 

d) riguarda dati relativi allo svolgimento di attività economiche, trattati nel rispetto della vigente nor-
mativa in materia di segreto aziendale e industriale; 
e) è necessario per la salvaguardia della vita o dell'incolumità fisica di un terzo. Se la medesima fi-
nalità riguarda l'interessato e quest'ultimo non può prestare il proprio consenso per impossibilità fisi-
ca, per incapacità di agire o per incapacità di intendere o di volere, il consenso è manifestato da chi 
esercita legalmente la potestà, ovvero da un prossimo congiunto, da un familiare, da un convivente 
o, in loro assenza, dal responsabile della struttura presso cui dimora l'interessato. Si applica la di-
sposizione di cui all'articolo 82, comma 2;   
f) con esclusione della diffusione, è necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive 
di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede 
giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamen-
te necessario   al loro perseguimento, nel rispetto della vigente normativa in materia di segreto a-
ziendale e industriale; 
g) con esclusione della diffusione, è necessario, nei casi individuati dal Garante sulla base dei prin-
cipi sanciti dalla legge, per perseguire un legittimo interesse del titolare o di un terzo destinatario dei 
dati, anche in riferimento all'attività di gruppi bancari e di società controllate o collegate, qualora non 
prevalgano i diritti e le libertà fondamentali, la dignità o un legittimo interesse dell'interessato; 
h) con esclusione della comunicazione all'esterno e della diffusione, è effettuato da associazioni, en-
ti od organismi senza scopo di lucro, anche non riconosciuti, in riferimento a soggetti che hanno con 
essi contatti regolari o ad aderenti, per il perseguimento di scopi determinati e legittimi individuati 
dall'atto costitutivo, dallo statuto o dal contratto collettivo, e con modalità di utilizzo previste espres-
samente con determinazione resa nota agli interessati all'atto dell'informativa ai sensi dell'articolo 
13;   
i) è necessario, in conformità ai rispettivi codici di deontologia di cui all'allegato A), per esclusivi sco-
pi scientifici o statistici, ovvero per esclusivi scopi storici presso archivi privati dichiarati di notevole 
interesse storico ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, di 
approvazione del testo unico in materia di beni culturali e ambientali o, secondo quanto previsto dai 
medesimi codici, presso altri archivi privati. 
 
Articolo 28 (Titolare del trattamento)  
1. Quando il trattamento è effettuato da una persona giuridica, da una pubblica amministrazione o 
da un qualsiasi altro ente, associazione od organismo, titolare del trattamento è l'entità nel suo com-
plesso o l'unità od organismo periferico che esercita un potere decisionale del tutto autonomo sulle 
finalità e sulle modalità del trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza. 
 
Articolo 29 (Responsabile del trattamento) 
1. Il responsabile è designato dal titolare facoltativamente. 
2. Se designato, il responsabile è individuato tra soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità 
forniscano idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo relativo alla sicurezza. 
3. Ove necessario per esigenze organizzative, possono essere designati responsabili più soggetti, 
anche mediante suddivisione di compiti. 
4. I compiti affidati al responsabile sono analiticamente specificati per iscritto dal titolare. 
5. Il responsabile effettua il trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal titolare il quale, anche 
tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni di cui al comma 2 e 
delle proprie istruzioni. 
 
Articolo 30 (Incaricati del trattamento) 
1. Le operazioni di trattamento possono essere effettuate solo da incaricati che operano sotto la di-
retta autorità del titolare o del responsabile, attenendosi alle istruzioni impartite. 
2. La designazione è effettuata per iscritto e individua puntualmente l'ambito del trattamento consen-
tito. Si considera tale anche la documentata preposizione della persona fisica ad una unità per la 
quale è individuato, per iscritto, l'ambito del trattamento consentito agli addetti all'unità medesima. 
 
Articolo 31 (Obblighi di sicurezza)  
1. I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi e controllati, anche in relazione alle cono-
scenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei dati e alle specifiche caratteristiche del 
trattamento, in modo da ridurre al minimo, mediante l'adozione di idonee e preventive misure di sicu-
rezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato 
o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. 



   

 
 

 
1. Il trattamento di dati personali effettuato con strumenti elettronici è consentito solo se sono adotta-
te, nei modi previsti dal disciplinare tecnico contenuto nell'allegato B), le seguenti misure minime: 
a) autenticazione informatica; 
b) adozione di procedure di gestione delle credenziali di autenticazione; 
c) utilizzazione di un sistema di autorizzazione; 
d) aggiornamento periodico dell'individuazione dell'ambito del trattamento consentito ai singoli inca-
ricati e addetti alla gestione o alla manutenzione degli strumenti elettronici; 
e) protezione degli strumenti elettronici e dei dati rispetto a trattamenti illeciti di dati, ad accessi non 
consentiti e a determinati programmi informatici; 
f) adozione di procedure per la custodia di copie di sicurezza, il ripristino della disponibilità dei dati e 
dei sistemi; 
g) tenuta di un aggiornato documento programmatico sulla sicurezza; 
h) adozione di tecniche di cifratura o di codici identificativi per determinati trattamenti di dati idonei a 
rivelare lo stato di salute o la vita sessuale effettuati da organismi sanitari. 
 
Articolo 35  (Trattamenti senza l'ausilio di strumenti elettronici)  
1. Il trattamento di dati personali effettuato senza l'ausilio di strumenti elettronici è consentito solo se 
sono adottate, nei modi previsti dal disciplinare tecnico contenuto nell'allegato B), le seguenti misure 
minime: 
a) aggiornamento periodico dell'individuazione dell'ambito del trattamento consentito ai singoli inca-
ricati o alle unità organizzative; 
b) previsione di procedure per un'idonea custodia di atti e documenti affidati agli incaricati per lo 
svolgimento dei relativi compiti; 
c) previsione di procedure per la conservazione di determinati atti in archivi ad accesso selezionato 
e disciplina delle modalità di accesso finalizzata all'identificazione degli incaricati. 
 
Articolo 82 (Emergenze e tutela della salute e dell'incolumità fisica)  
1. L'informativa e il consenso al trattamento dei dati personali possono intervenire senza ritardo, 
successivamente alla prestazione, nel caso di emergenza sanitaria o di igiene pubblica per la quale 
la competente autorità ha adottato un'ordinanza contingibile ed urgente ai sensi dell'articolo 117 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.   
2. L'informativa e il consenso al trattamento dei dati personali possono altresì intervenire senza ri-
tardo, successivamente alla prestazione, in caso di: 
a) impossibilità fisica, incapacità di agire o incapacità di intendere o di volere dell'interessato, quan-
do non è possibile acquisire il consenso da chi esercita legalmente la potestà, ovvero da un prossi-
mo congiunto, da un familiare, da un convivente o, in loro assenza, dal responsabile della struttura 
presso cui dimora l'interessato; 
b) rischio grave, imminente ed irreparabile per la salute o l'incolumità fisica dell'interessato. 
3. L'informativa e il consenso al trattamento dei dati personali possono intervenire senza ritardo, 
successivamente alla prestazione, anche in caso di prestazione medica che può essere pregiudica-
ta dall'acquisizione preventiva del consenso, in termini di tempestività o efficacia. 
4. Dopo il raggiungimento della maggiore età l'informativa è fornita all'interessato anche ai fini della 
acquisizione di una nuova manifestazione del consenso quando questo è necessario. 
 
Articolo 163 (Omessa o incompleta notificazione) 
1. Chiunque, essendovi tenuto, non provvede tempestivamente alla notificazione ai sensi degli arti-
coli 37 e 38, ovvero indica in essa notizie incomplete, è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da diecimila euro a sessantamila euro e con la sanzione amministrativa 
accessoria della pubblicazione dell'ordinanza-ingiunzione, per intero o per estratto, in uno o più 
giornali indicati nel provvedimento che la applica.   
 
Articolo 180 (Misure di sicurezza) 
1. Le misure minime di sicurezza di cui agli articoli da 33 a 35 e all'allegato B) che non erano previ-
ste dal decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 318, sono adottate entro il 30 giu-
gno 2004. 
2. Il titolare che alla data di entrata in vigore del presente codice dispone di strumenti elettronici che, 
per obiettive ragioni tecniche, non consentono in tutto o in parte l'immediata applicazione delle misu-
re minime di cui all'articolo 34 e delle corrispondenti modalità tecniche di cui all'allegato B), descrive 
le medesime ragioni in un documento a data certa da conservare presso la propria struttura. 



   

 
 

 3. Nel caso di cui al comma 2, il titolare adotta ogni possibile misura di sicurezza in relazione agli 
strumenti elettronici detenuti in modo da evitare, anche sulla base di idonee misure organizzative, 
logistiche o procedurali, un incremento dei rischi di cui all'articolo 31, adeguando i medesimi stru-
menti al più tardi entro un anno dall'entrata in vigore del codice.   
 
Articolo 181 (Altre disposizioni transitorie)  
1. Per i trattamenti di dati personali iniziati prima del 1 gennaio 2004, in sede di prima applicazione 
del presente codice: 
a) l'identificazione con atto di natura regolamentare dei tipi di dati e di operazioni ai sensi degli arti-
coli 20, commi 2 e 3, e 21, comma 2, è effettuata, ove mancante, entro il 30 settembre 2004;   
b) la determinazione da rendere nota agli interessati ai sensi dell'articoli 26, commi 3, lettera a), e 4, 
lettera a), è adottata, ove mancante, entro il 30 giugno 2004;   
c) le notificazioni previste dall'articoli 37 sono effettuate entro il 30 aprile 2004;   
d) le comunicazioni previste dall'articoli 39 sono effettuate entro il 30 giugno 2004;   
e) le modalità semplificate per l'informativa e la manifestazione del consenso, ove necessario, pos-
sono essere utilizzate dal medico di medicina generale, dal pediatra di libera scelta e dagli organi-
smi sanitari anche in occasione del primo ulteriore contatto con l'interessato, al più tardi entro il 30 
settembre 2004; 
<< omissis>> 
 2. Le disposizioni di cui all'articolo 21-bis del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 
1963, n. 1409, introdotto dall'articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 281, restano in vigo-
re fino alla data di entrata in vigore del presente codice. 
3. L'individuazione dei trattamenti e dei titolari di cui agli articoli 46 e 53, da riportare nell'allegato C), 
è effettuata in sede di prima applicazione del presente codice entro il 30 giugno 2004. 
4. Il materiale informativo eventualmente trasferito al Garante ai sensi dell'articolo 43, comma 1, del-
la legge 31 dicembre 1996, n. 675, utilizzato per le opportune verifiche, continua ad essere succes-
sivamente archiviato o distrutto in base alla normativa vigente. 
5. L'omissione delle generalità e degli altri dati identificativi dell'interessato ai sensi dell'articolo 52, 
comma 4, è effettuata sulle sentenze o decisioni pronunciate o adottate   prima dell'entrata in vigore 
del presente codice solo su diretta richiesta dell'interessato e limitatamente ai documenti pubblicati 
mediante rete di comunicazione elettronica o sui nuovi prodotti su supporto cartaceo o elettronico. I 
sistemi informativi utilizzati ai sensi dell'articolo 51, comma 1, sono adeguati alla medesima disposi-
zione entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice. 
   6. Le confessioni religiose che, prima dell'adozione del presente codice, abbiano determinato e 
adottato nell'ambito del rispettivo ordinamento le garanzie di cui all'articolo 26, comma 3, lettera a), 
possono proseguire l'attività di trattamento nel rispetto delle medesime.   
 
ALLEGATO B 
DISCIPLINARE TECNICO IN MATERIA DI MISURE MINIME DI SICUREZZA 
(Artt. da 33 a 36 del codice) 
Trattamenti con strumenti elettronici 
Modalità tecniche da adottare a cura del titolare, del responsabile ove designato e dell'incaricato, in 
caso di trattamento con strumenti elettronici: 
Sistema di autenticazione informatica 
1. Il trattamento di dati personali con strumenti elettronici è consentito agli incaricati dotati di creden-
ziali di autenticazione che consentano il superamento di una procedura di autenticazione relativa a 
uno specifico trattamento o a un insieme di trattamenti. 
2. Le credenziali di autenticazione consistono in un codice per l'identificazione dell'incaricato asso-
ciato a una parola chiave riservata conosciuta solamente dal medesimo oppure in un dispositivo di 
autenticazione in possesso e uso esclusivo dell'incaricato, eventualmente associato a un codice i-
dentificativo o a una parola chiave, oppure in una caratteristica biometrica dell'incaricato, eventual-
mente associata a un codice identificativo o a una parola chiave. 
3. Ad ogni incaricato sono assegnate o associate individualmente una o più credenziali per l'autenti-
cazione. 
4. Con le istruzioni impartite agli incaricati è prescritto di adottare le necessarie cautele per assicura-
re la segretezza della componente riservata della credenziale e la diligente custodia dei dispositivi in 
possesso ed uso esclusivo dell'incaricato. 
5. La parola chiave, quando è prevista dal sistema di autenticazione, è composta da almeno otto ca-
ratteri oppure, nel caso in cui lo strumento elettronico non lo permetta, da un numero di caratteri pari 
al massimo consentito; essa non contiene riferimenti agevolmente riconducibili all'incaricato ed è 



   

 
 

modificata da quest'ultimo al primo utilizzo e, successivamente, almeno ogni sei mesi. In caso di 
trattamento di dati sensibili e di dati giudiziari la parola chiave è modificata almeno ogni tre mesi. 
6. Il codice per l'identificazione, laddove utilizzato, non può essere assegnato ad altri incaricati, nep-
pure in tempi diversi. 
7. Le credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno sei mesi sono disattivate, salvo quelle 
preventivamente autorizzate per soli scopi di gestione tecnica. 
8. Le credenziali sono disattivate anche in caso di perdita della qualità che consente all'incaricato 
l'accesso ai dati personali. 
9. Sono impartite istruzioni agli incaricati per non lasciare incustodito e accessibile lo strumento elet-
tronico durante una sessione di trattamento. 
10. Quando l'accesso ai dati e agli strumenti elettronici è consentito esclusivamente mediante uso 
della componente riservata della credenziale per l'autenticazione, sono impartite idonee e preventive 
disposizioni scritte volte a individuare chiaramente le modalità con le quali il titolare può assicurare 
la disponibilità di dati o strumenti elettronici in caso di prolungata assenza o impedimento dell'incari-
cato che renda indispensabile e indifferibile intervenire per esclusive necessità di operatività e di si-
curezza del sistema. In tal caso la custodia delle copie delle credenziali è organizzata garantendo la 
relativa segretezza e individuando preventivamente per iscritto i soggetti incaricati della loro custo-
dia, i quali devono informare tempestivamente l'incaricato dell'intervento effettuato. 
11. Le disposizioni sul sistema di autenticazione di cui ai precedenti punti e quelle sul sistema di au-
torizzazione non si applicano ai trattamenti dei dati personali destinati alla diffusione. 
Sistema di autorizzazione 
12. Quando per gli incaricati sono individuati profili di autorizzazione di ambito diverso è utilizzato un 
sistema di autorizzazione. 
13. I profili di autorizzazione, per ciascun incaricato o per classi omogenee di incaricati, sono indivi-
duati e configurati anteriormente all'inizio del trattamento, in modo da limitare l'accesso ai soli dati 
necessari per effettuare le operazioni di trattamento. 
14. Periodicamente, e comunque almeno annualmente, è verificata la sussistenza delle condizioni 
per la conservazione dei profili di autorizzazione. 
Altre misure di sicurezza 
15. Nell'ambito dell'aggiornamento periodico con cadenza almeno annuale dell'individuazione del-
l'ambito del trattamento consentito ai singoli incaricati e addetti alla gestione o alla manutenzione 
degli strumenti elettronici, la lista degli incaricati può essere redatta anche per classi omogenee di 
incarico e dei relativi profili di autorizzazione. 
16. I dati personali sono protetti contro il rischio di intrusione e dell'azione di programmi di cui all'art. 
615-quinquies del codice penale, mediante l'attivazione di idonei strumenti elettronici da aggiornare 
con cadenza almeno semestrale. 
17. Gli aggiornamenti periodici dei programmi per elaboratore volti a prevenire la vulnerabilità di 
strumenti elettronici e a correggerne difetti sono effettuati almeno annualmente. In caso di tratta-
mento di dati sensibili o giudiziari l'aggiornamento è almeno semestrale. 
18. Sono impartite istruzioni organizzative e tecniche che prevedono il salvataggio dei dati con fre-
quenza almeno settimanale. 
Documento programmatico sulla sicurezza 
19. Entro il 31 marzo di ogni anno, il titolare di un trattamento di dati sensibili o di dati giudiziari redi-
ge anche attraverso il responsabile, se designato, un documento programmatico sulla sicurezza 
contenente idonee informazioni riguardo: 
19.1. l'elenco dei trattamenti di dati personali; 
19.2. la distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell'ambito delle strutture preposte al tratta-
mento dei dati; 
19.3. l'analisi dei rischi che incombono sui dati; 
19.4. le misure da adottare per garantire l'integrità e la disponibilità dei dati, nonché la protezione 
delle aree e dei locali, rilevanti ai fini della loro custodia e accessibilità; 
19.5. la descrizione dei criteri e delle modalità per il ripristino della disponibilità dei dati in seguito a 
distruzione o danneggiamento di cui al successivo punto 23; 
19.6. la previsione di interventi formativi degli incaricati del trattamento, per renderli edotti dei rischi 
che incombono sui dati, delle misure disponibili per prevenire eventi dannosi, dei profili della disci-
plina sulla protezione dei dati personali più rilevanti in rapporto alle relative attività, delle responsabi-
lità che ne derivano e delle modalità per aggiornarsi sulle misure minime adottate dal titolare. La 
formazione è programmata già al momento dell'ingresso in servizio, nonché in occasione di cam-
biamenti di mansioni, o di introduzione di nuovi significativi strumenti, rilevanti rispetto al trattamento 
di dati personali; 



   

 
 

19.7. la descrizione dei criteri da adottare per garantire l'adozione delle misure minime di sicurezza 
in caso di trattamenti di dati personali affidati, in conformità al codice, all'esterno della struttura del 
titolare; 
19.8. per i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale di cui al punto 24, l'indi-
viduazione dei criteri da adottare per la cifratura o per la separazione di tali dati dagli altri dati perso-
nali dell'interessato. 
Ulteriori misure in caso di trattamento di dati sensibili o giudiziari 
20. I dati sensibili o giudiziari sono protetti contro l'accesso abusivo, di cui all' art. 615-ter del codice 
penale, mediante l'utilizzo di idonei strumenti elettronici. 
21. Sono impartite istruzioni organizzative e tecniche per la custodia e l'uso dei supporti rimovibili su 
cui sono memorizzati i dati al fine di evitare accessi non autorizzati e trattamenti non consentiti. 
22. I supporti rimovibili contenenti dati sensibili o giudiziari se non utilizzati sono distrutti o resi inuti-
lizzabili, ovvero possono essere riutilizzati da altri incaricati, non autorizzati al trattamento degli stes-
si dati, se le informazioni precedentemente in essi contenute non sono intelligibili e tecnicamente in 
alcun modo ricostruibili. 
23. Sono adottate idonee misure per garantire il ripristino dell'accesso ai dati in caso di danneggia-
mento degli stessi o degli strumenti elettronici, in tempi certi compatibili con i diritti degli interessati e 
non superiori a sette giorni. 
24. Gli organismi sanitari e gli esercenti le professioni sanitarie effettuano il trattamento dei dati ido-
nei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale contenuti in elenchi, registri o banche di dati con le 
modalità di cui all'articolo 22, comma 6, del codice, anche al fine di consentire il trattamento disgiun-
to dei medesimi dati dagli altri dati personali che permettono di identificare direttamente gli interes-
sati. I dati relativi all'identità genetica sono trattati esclusivamente all'interno di locali protetti acces-
sibili ai soli incaricati dei trattamenti ed ai soggetti specificatamente autorizzati ad accedervi; il tra-
sporto dei dati all'esterno dei locali riservati al loro trattamento deve avvenire in contenitori muniti di 
serratura o dispositivi equipollenti; il trasferimento dei dati in formato elettronico è cifrato. 
Misure di tutela e garanzia 
25. Il titolare che adotta misure minime di sicurezza avvalendosi di soggetti esterni alla propria strut-
tura, per provvedere alla esecuzione riceve dall'installatore una descrizione scritta dell'intervento ef-
fettuato che ne attesta la conformità alle disposizioni del presente disciplinare tecnico. 
26. Il titolare riferisce, nella relazione accompagnatoria del bilancio d'esercizio, se dovuta, dell'avve-
nuta redazione o aggiornamento del documento programmatico sulla sicurezza. 
Trattamenti senza l'ausilio di strumenti elettronici 
Modalità tecniche da adottare a cura del titolare, del responsabile, ove designato, e dell'incaricato, in 
caso di trattamento con strumenti diversi da quelli elettronici: 
27. Agli incaricati sono impartite istruzioni scritte finalizzate al controllo ed alla custodia, per l'intero 
ciclo necessario allo svolgimento delle operazioni di trattamento, degli atti e dei documenti conte-
nenti dati personali.  
Nell'ambito dell'aggiornamento periodico con cadenza almeno annuale dell'individuazione dell'ambi-
to del trattamento consentito ai singoli incaricati, la lista degli incaricati può essere redatta anche per 
classi omogenee di incarico e dei relativi profili di autorizzazione. 
28. Quando gli atti e i documenti contenenti dati personali sensibili o giudiziari sono affidati agli inca-
ricati del trattamento per lo svolgimento dei relativi compiti, i medesimi atti e documenti sono control-
lati e custoditi dagli incaricati fino alla restituzione in maniera che ad essi non accedano persone pri-
ve di autorizzazione, e sono restituiti al termine delle operazioni affidate. 
29. L'accesso agli archivi contenenti dati sensibili o giudiziari è controllato.  
Le persone ammesse, a qualunque titolo, dopo l'orario di chiusura, sono identificate e registrate. 
Quando gli archivi non sono dotati di strumenti elettronici per il controllo degli accessi o di incaricati 
della vigilanza, le persone che vi accedono sono preventivamente autorizzate. 


